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MESSALINA 1 

drama per mvsica 

DaRaprcfentarfi nel Teatro Ven- 
dramino di San SaluatorC^J 
l'Anno M.DCJ-XXX» 

DEL DOTTOR PICCIOLI • 



CONSA C R A T O 
All* Alteri x SereniJJìma tli 

ANNA ISABELLA 



Monferrato, 
la, &c* 



IN VEN E TI A, M- DC. LXXX. 



Per Franccfco Nicolini . 
Con Licenza de' Superiori 
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Altezza Sereniflima 
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V co [i urne de gl' An* 
tic hi il diffondere te 
memorie dell 9 Im- 
prese più illuilri 
dai tarli voraci del tempo , con 
l'eternare le fi effe né ftmboleg • 
già ti impronti de più pr et io fi 
metalli . Apprende dà quefli la 
mia riverenza^ a render immu- 
ni dall ' edacita de [eco li gl 9 - 
aborti della mi a penna , con in - 
fignire li fi e [fi del fuo glorio fif~ 
fimo Nome 9 che vai a dire at- 
pofttandoli medemmine gl' Ar- 
chici piu celebri della Fama . 
Seguendo il Volo di quefla } fola 
4 z De- 
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Decantatrice , eF orlerà conde * 
gna delle glorie di V.A.S. ardi - 
fc/™ bum ìli arie i teneri 'virgulti 
di que (ti Allori ^ che inhabili a 
difender fi dai fulmini d'Inuì» i 
dia mordace , rie corrono f otto 
all* ombre r inerite detfuo Pa - 
drocinio . Non [degni l’A V.S% 
rimirarli con Cocchio genero fa 
del fuo benigno aggradimento , 
che li feorgerà inferiti con gl* inm 
nefli di quel -profondi ffimo ojfe- * 
quio , che con dinota ambii ione 
mi rafie gna* 

Di r.4.s. 

é • • • • - - t, s« • . I 
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Vantasti it. 'Diumbri 1679/ * . . ^ 
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^ FrwKtfco Miri* Piede li. ~ 
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ARGOMENTO. 



Anta ancol’onda delTebbró 
nella Angolarità de' Tuoi 
Parti pfia'ùer bagnatala-» 
Culla alle Veneri più lafci- 
ue . Fra quelle celebre con 
le fue dilTolutezze fi refe-». 
Melfalina , che fpofa à Claudio Imperatore 
di Roma, arie tuttauia communemente alle 
fiamme de’ più liccutiv/n Am<%rì ^ nt* quali 
fouente la videro i publici Lupanari coufu- 
reare le notti intere . Predilette con diftin- 
lione d’affetto CaRy fuo Fauorito/ma eon ar- 
te sì fcaltra fep pe Tempre ingannare la cre- 
dulità del Marito , che non gli fu difficile^ , 
tnafcherare allo Hello con houelìc apparen- 
te la deformità delle propriedelinquenze-*. 
Sopra quelli hiftorici fondamenti, (ommeffà 
la ferie de fatti più fcandalofi ) fabrica l’m- 
tiendone poetica, fìngendo inoltre , che in 
quel tempo vincile Cortigiano nella Reg- 
gia Tergilìo Prencipe della Siria fuggitioo 
dalla Patria , doppò hauer violata Erginda 
Prencipetta, qual lo feguifle in habito virile 
fottoalnome d’Alindo, fcoprendoli folamé- 
te à Floralba fua Germana , Spofa di Tullio 
Caualier Romano. Con varij accidenti fopra 

J iuelli fuppolli lì forma l’intreccio al prc- 
ente Drama, come dallo He (To fi legge. 

A $ Bc. 





Benigno Lettore > 

E mai con occhio di fife 
ferenza leggejii V im- 
prefioni d ’ ulama—» 
penna ;; fei quejla vol- 
ta dijìintamente fup- 
pHcato qualificare la prefente let- 
tura con il tuo compatimento . Sap* 
piperò^ che P pr de- 

gno de (perdono r iopure preuenga 
con rajftgnafa confezione gl'errori 
tutti ) che ritrouerat nella flefia , ti 
dica filo , che contrariando il mia 
genio , mi protejlodi feri aere fecon- 
do all* v fi . Leggi dunque corte fe x . 
generoficompapifei y eviuifelice ~ 
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'EffrEK* 




1NTERLOCVTORI. 






MESSALINA Moglie di Claudio* 
CLAVDIQlmperadore di Roma. 
TVLLIO Caualier Romano Fauorito 
di Claudio . 

FLOR ALBA Tua Spofa^ * / 

CAIO Amante di MefTallina 
TERGISTO CorwggianoGrande della 
Siria . 

LISMENO Copprero di Meflallina . 
ERGlNDA Prìncipefra della Sina . 

PÀGGIO di Mcffelhna Cotto nome di 
AUndo .. 



__ , - »V . 

• Ji«* t* « •» * 
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Mi» a.' ■ - 









r « *> -j» 



t.L 



DiCaualierU 

Di Dame. . . .. Vi *V~ 

Si MafcheròV ’ V' ‘1 t" 

Di Arcieri- r- >r *< 

Di Paggi» • 'r :r '■■{ >.t t'.\ u p.V.I 

Di Guardie * t ., / ; 

« «ita* 



•i; ^ 



o.. j « n»*v- 

. C ;/i 
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A 4 SCENE 



Veglia notturna illuminata in maeftók Sala 




J1 Confo delle Mafchere nella Piazza del 
Popolo . 

Atrio Reggi ò con Scalle , che guidano nel 
Palazzo di Claudio : J ~ ' - 

Nell Atto Secondo -, 

Delitiòfa RoDonda frapofta all’amenità di 
Giardini con Letti andanti di Campagna 

Sàia Desinata à grefercitij delle Dame di 
Corte con Stanze fuperiori in doppio or- 

^ dine d'archittetura . 

Giuochi, d’aque che formano il bagno per 
le Dame con Corridori dai lati doue fi 
Ipogliano le fiefle . 

Nell* Atto 7* erx$ . 

Stradone di Platani fuori di'Roma conPa- 
laggio in Collina nel lontano . 

Stanze fecrcte di Mcffalina . 

Campo Marzo con apparechio di Feftc 



La Terra da vn Leone . 

II Fuoco da vn Drago . * 1 - :i " >'—■ 

L'Aqua da vn Moltro Marino coh fllotò- 
equipaggio i fopra viui Deftrieri i *• ^ * 

Valli 

Di Paggi , c Lachè . 

Di Zingari , che iuuadono Palaggio fubur- - 
pano.. • 



In Alachina ,, 



laDifcordia 
La Pace. 




L'Aria, che efee dà vn Pauone, . 




ATTO 




ATTO 

P I I M 0- 



SCENA PRIMA . 



Veglia Nòtcìrrnaln Maeftofa Sala coii_9 
apparecchi© di giuoco* di rinfrefehi » 
di Mufica ; Mf (Ialina fedendo apreffo 
diCaio,Àlindo ad’vn Tauolino con 
fìromento Mulìcaléin habito da Ca- 
ualiero della Siria . Coro di Dame , c * 
Cancheri Romani in varie guife di- 
fpofli . 

c .. 

M.tjf nlinn^erfo Caie \ 

On hò maggior contento, • • - 
Che di fidarmi in tè : 

EralPhor morirmi lento. 

Se per vn fol- moménto, 
T’inuoliòcaro àmèv. • 
k ‘ 1 Non&c. - r: . 

Idolo mio, per qual caggion tufolo 4 * 
Sofpcfonel contento, ;r . 

Minori a miei dilètti il godimento ? 

C4»V Ineftafi di gioia „ 

L’Anima inaino rata 
Dolcemente cosi viene rapita, r : <. « 

A. ; 
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Che retta dal Piacere inftupidita., ... 
Non partite dal fen 
Gioie mie care.: 

Con balfamo d’Àmor : . 

Voi fallate del Cor 
Le pene amare. 

Nd.n^&c* 

.Augutta ? fe non fdegni,- 

Eriiditp ttranier^che in Siria.nacque, ? 

Delia fol per momenti 

Snodar la lingua in muficali acenti. 

^Myiautilca ©gnUsbto.ein quello luoco 

S oda.il fuo canto, e fi fo/pcnda il e ; 0 , 0 
jAlindo appresolo firomente . ■ 

r Tornami ò cara in fen t 

> Dolce fperanza, 

Dai;coÌpi dei dolor, 

Fà Scudo à quello cor 
, Con la coftanza . 

Tornami Scc. 

Mef.C on sì foaui acenti 
* 1 Mi comoue à pietà : come. Capelli ? 

AL" A lindo. 

Me/. E doue porci 
Così ramingo il piede ? 

-d/.Lunge al Ciel che mi diede 
Non ignobil laCuna, 

Defio mutar Dettin cangiar Fortuna^ 

_Mef. Qui sè t s aggrada Amico 
Iltuocamin fofpendi, 

Seruendo a’cenni miei rii in quella Corte, 
.Forfè rirrouerai propitla forte . 



•*r 



S C E N A H. 

* Lifmeno anftofo , lifudetfi . 

.Lif- A Vgufta?Augufta?il tu© regai Còlorte 
i ./xln tracia dùè (leda 

Qui 



Gnoglc* 



* «1 UOi il 

■Qui portali piede 
,C*i.\>trfo MtJf.E che farai ? 

Mef . Qui giunge 

Importuno a turbarmi .* • • ’< A 

Negl’albergbim’afcpndo . 

Cni. Io vò i celarmi . - ; V ’ 

Si ritinto in nitro Jhtnzt od Aliti* 
4H#HK.*ndeJì dìct . 

Al-Vir che ruocKcortcfe ’ 4 

Per md nemica Stella . _ # 

Odo I^TnpmeJbhe |1 > 

Coftanza cor mio , 
v - * Soffrir , e penar» 

O* più oori amar: 

Che folo (offrendo > 

Penando» e tacendo . 
o; ... ' Ti gioua fperar . 

Cottala &o ^ ; 



S C E N A i li 



‘ <i Claudio » cTulliOifcortati da ntnWagpja 
con toryi acecfa . J 0 a veduta di Cè * 
[aHjforpMkpmcj ttmkùrì* 

Tnl.verf.cU. f^MipanpSigttor. ^ - 

JSln* X-S iiofpe«i^rf< 3 i<i -- j 
r - Mi fatte ntorirì r ?i * r 4 
•Màdatemiealma , • 

O fpiri queft^ Alma - - 

• In.bracciool marcir.. 

.Sofpetti^Bc. ‘ 

Doue Auguila s'aggk^ ; J - 1 vtr#ul. 

„r«»/.Ilpièqui-|èopfti- jn > :tu~> J 
Fra l ompre dotta-uot^ : ^ • - • ; - M 
. dBU.'QDei »ohf ifia è *.•*. ~ 

'< • A ^ ,Li« 
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Lafciami òGelofia . J . ’ " . 

Vintalo Cianàio inchinato. lolle Dame , «■ 
Canal ieri , lice verfp li fi ejfì. . 

Seguite , feguice- 
Sìrcneamorofe,* \ - 
Seguite à goder , 
fc - Conturbo le pòfe 
Del voftro piacer 
Seguite, &c. 

scema iv. 

Meffalina, e Lifmeno vfeendo dalle' 
flange li fydetti^ , 

%ief> H*Cefare> ahlafciuo,-sfl fin ti trouo ' 
A Doppo molte vigilie 
Tra le Frinì di Roma ? 

Lif.a ^.Quanto fcaltra è cortei? < 

T ul. a far . Quanto è fagace 
C/4. Io del tuo piè fugace 
?. Qui venni. 

Utf.interomf. JEfonoqueftè .. , 
Dell’Impero le oire,o»:Je fouente 
Lunghe notti traefti?àh*benpreflago; ; 

Fu il Cor* che qui mi fpiafe / 

Con laicorta. del feruo* . 

S’io fon tradita, e il tradimento oflferuo * • 
XìU.verfMeJf. © iirana fortclafcolta 
Bella le mie difcolpeùo dire priuo 
Dalla foglia regai legno i tuoi partì. • 

E duppheato inganno; 

■ Fà sì, che tu geiofa . 

U Conforte rintraci,ed*io la fpofa* 

JJf.a far. Innocente marito 

30*1* 4i cortei s’affida* cgl’è fpedito > 

- ci*~ 



v* 




t hi m <y. 13 ; 

•CU.oJferu* Muffai, che finge di piangere . • • 
Bella tù piangi? 

Mejf. OffefOj 

Nella fè, ; nell-honore, • 

Deplora i torti fuoi tradito il Core - • v 

Cla. leuando il fazzoletto dagl*occhi d hbjf\ 
Cara, cara non lacrimar : 

Con quei tuoi fofpiri 

Dai l’ali al mio duolo 4 - 

Eall’horraiconfolo- • * 

, Se fìa, ch’io ti miri ' 4 ; 

A non fofpirar> , -, f • -* 

Cara,&c. 

Mejf. Più non m’ami o Conforte • 

Mà ritorna ad amarmi, ò dammi Morre i' 
Se credetti 
Che diceflfj , 

D’adorar con verità : : . 

Quanto più t’amerei, ma chi Io sà ? ' 
Cla. Tiriduci alle piume, e credi in tanto». 
Pria che laici d’amara 
Che fora in Ciel priuo di luce il Sole : 

MeJf .Tì crederei, mà gelosa non vuole . 1 
Se penfaflì,* , , J; 

Che m’ amarti , 

Mà da ver fenza mentir , . /(dir ? 1 

«Quanto più t’amerei , mà chi’! può ’ 
piparti ed è fegati* dalle Dame, e Gannititi' 

SCENA V. ' 

« . * . .'f • " * 

Claudio lofpefo ojjeruando la moglie & 
partire, eT ulti*. 

Tal. CIgnor forza d’affetto, ; ~ 

O* ’offuica la raggion t’opprime i sefi 

ri'/, " jìH 1 
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Sei fclaernito, c noi vedi ? 

Sei tradito è pur fofiri? alfin rammenta,. 

Che fìmulato pianto , 

Delle F emine tutteè dolce incanto- 
•Cla. Per AiilupargHnganni , 
t Visto inganni, e frodi . 

In mafcherato afpetto , 

Sconofciuto alla Moglie , 

Tenterò la. fua fede 

Con prommeffe di dono 

Vedrò s’è fida, òde tradito io fono > 

Gli credo come Moglie 
Mà come Donna nò,. 

Sò ben che Hncoftaiiza > 

» ' : Di Feraina in fembianza , 

Il Cielo à noi mofirò . 

Gli, &c. 

,Qyal Donna non mi fido , 

Ma comeSpofasì * 

..... Che tutti fon fagaci , 

Che tutte fon mendaci , 

Di Fedeanch’io-lo sò.. 

Gli, &c, .MWt 

ST ni li* verfo Claudio , che parto . 

Semplice Augufto, ancora , 
f Koii conobbe» e non vede , 
dQhrin petto feminil non regna Eede . 
in .in Cor di Perniila , ' - 

Fede non v’è 
Non £ fi labile 
L’on'da dw Mar., *' 

. Quanto, è mutabile , , . ^ 

' JG>i Donna infialai e - i 

.L’Amar.» 1» Gè. ->• 

In cor, &c. 

Bellezza amabile J .‘—T 

: Jèj^uoniià .- 1 ■ - j 

>K?o. 
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P R I M 9: 

.Tanto non varia 

ì-'Iride in £iefc * r 
. vQuanto è mutabfc<£ *• v ‘ 

SCENA VI. 

J1 2?& dc, . ,? Macere nella 

0 n C c n i? gcote a <f* c ' * 

.ciata .alle fineftre d vedere * 

.le Mafeberate. • : * 

< . 

.blindo in babito da faggio ; v * 

TV4 Er ginda # e doue 

i teX£, 6ntte ' 

Dall'Amante tratta, * 

fi* la Patria » e il Padre , t 

Mentila, e nome, e flato 

Scherao d’Amor ddlaFortiina, e'I Fatp7 

[ ara? c ^ e P 111 fari* * u 

■ ■ $5? 5? P cnfi? ch c tenti > 

*% .* tormenti, c 

M}*M diran tacendo» 1 

s Chi pena per Amor, ritie morendo 

Non yuoconlielio nò • 

Penerò , * 

Sofriiòv . 

Mà che farà? r ~ ; 

Se iperar pofs’io pietà ì 
Sempre, Tempre io fpererò , •- * 

’ Non vuò.,&c. . I 

Mentrt fi vuò partire incentra Finali* y (h* 
fopragÌMHge psi Ctrfg con l * Mafcberamllt 
mani . 



SCE* 
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SCENA VIE ^ 

’ ,% t ' • 

Allindo, Fior alba i 

AHn. riconofcendo - 

Tjor. l'incontra in IX Dorata Fioralba»' 

atto ^abbracciarlo* 

TU.rtfpingendoU • Ardito* e quale. 

D’audaci? tropo infana 
Cieco furòr ti guida?. 

Al*. Aneor,ò-eara,. 1 ' : 

Non conofci, e non vedi , . 

Sotto mentite fpoglie, ~ 

Erginda, àtèGermana? 

$}0‘*auuif'Ali. O* ftelle? ò Dio ? 

Ali. Quella, quella sì, sì, quella fon’io; . 

Tlo, Erginda/equando, eoCome^r 
In Emulato àrnefe 
Profuga al Genitor? 

Ali. Deh* taci, ignota 
Qui feguo il traditore , (nóre. 

Del mio Amor, di miafede/ e dèi mio ho-. 
Tlo. Qual rraditor?' 

Ali.Termùo y 

Quel ramator infido , * 

Quel barbaro incollante 
Ch’hebbe al pari del cor Pali alle pianto . . 
Tìo. Tù, che. farai? 

Ali. Qijì fpero> 

Celata à tutti,ed* à tè fol palèfe 
D’ottener pur vn giorno 
• /Il promineflo Conforte, 

- O’fcsmprto è Phonpc, (pero la morte . . 



SCEs. 
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S C E N A vili. 



• ^ r*"\ *\ 

. t . \ V- ' * f* 

Tergtflo » che {oprati iene dal CÒrtol 

- , ài V » . . . 



« ' * t • , 



V"' tu 



; t . .*• » 



iì pene in lontananza ; 1 - h 1 » 1 ^ 
Mi pafee di fperanza r ; : v'» 

E d’Ariail mió penfiero ' , -j. . ; 

Si nutre ogn’hor cosà *. •- 

- n ,, ' Nonhò # &c. ^ .. ì: 

Fior alba: .. v 

» er vagheggiar fouentc : ; /.tr~ 

Le diuife fuperbe .■ ; , - ? , 

Di Mafeherato Ruolo ’J* V rP • v:< r 

, Tronca ornai le dimoi® , u . . . >. 

Aliar*/, .leco òcert i 

Fl ’- Rimembranza funefta,; . 1 • 

Pili che allegioie, iimomaàhtóia:. ; 1 
Ter. E che t’affligge ? < te ™f- “ ■ 

fi*. Io piango * " 4 r • f"» v--- 

I miferi (uccefG , - f0 j - -j , ’ 

Edachelalafc™ ^ / ■ 1 "‘ ,{ ‘ 

Profilami ilei» UJa 



tir r ‘ • 1 ' ' , .,1 

11 Hio volto , oon mijpiacc. 

Ma non e di genio mio , 

Voglio amar, chi pili mi piace, 

3 .,; y$ 
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v Vò fegùir, chi più vogl*io . 

11 ftlO, &c. 

.1 !. • ; > g 

SCENA IX. 

S • ' • • • »* • • '4 K • i • t ' 

F tir alba , blindo , poi Tullio M afckc- 
rato x che [opr agiunge + 

* • ' T f * — • m - 

m * l'p f' ^ , ì . » i t * ■ fj s «l 

A .™ dìskaI j 

Flo.verfo lo ftejfo. Ah* crudo*. 

Fli. Si fchernifce così ì 
Alo. Così fi fprezza ? 

Ghi pur ti fegue. ogn’hora 
E quella è la mercè di chit‘aoori? 

Tullio fopr Aggiungendo ^te{gougo. c * n vn». 

mano Fior Albo , e dice . 

Tuli. Donna Ialcia*,. cwopura , 

Cosipoco fi cura,. 

La Fede maritai K ■ 

Ali’verf.Tull. signor 
Xull'Ad AlLTiicoiìt 2 
Fio.» Tuli. Mio Ben . 

Tuli * Yiuoà tuoi danni • 

Fio. Amato Spofo ? 

Tuli. Oblia .. 

Di Spofeìl Nome . 

Fk.Afcolta., 

Xw//,Tropointefii miei torti . 
léa Tei di mille morti , 
là perchè nel tuo fangue 
degna macchiarl’acciaro,. 

Ti fugo,e fprewo, eà repudiarti imparo*. 
t *tte fdegnofo nel Cor f*' K 



SClr 



Fioratila > Mìnio. 



Ali 



:F 



- ' ■ 44 * 



Ergirufo \ 
(ara? 



Loralba> 

Fio. 

Ali. E che! 

Tlo. Non*©- 

A t. Deftin fe mi vuoi mortaio morirò . 

Ali. Nondifperar Germana , 

S’à 1« fciagure mie, le tuefuenture 
Ne m i ecr Cielo vnifce . 

Speraitradir faprò,chi ci tradifce. parto-. 

F/tf, §Ulle fe morir deuo, . , 

r v Notfitì’aflflligetepidlw v ■-•••■’: *a 
C hiedo in forte 
Per pietà d a. yoì lamorte 
Se penacdégglòqui gii). , celle, &c. 

Numi le pia nai^ lpero, . - 

Viuer non voglio n&i 4 ; „• ■ ■' 
Più gradita ; : ' , r „ 

AI mio Cor pon,è& Vie* . ' ) •’ ' 
Sfflywdegg’io qqìgtó.- SKlfcSg 
L »v. ■ *' ,^r'* • 

«SC H MA 



. r J 



Zifmeno decorrendo con Claudio jjiijipy 
[cherato /alla. Terftana* 



Lifin.wf.GlM* 







giungerà 

Se fauelUrgU^nteadi* , • 

Cola t’affidi, cilene iWPattendi; 

CJ*H~ 
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IO. [ATTO 
Claudio fi porta à ftdert noi mix ,o *1 Cèffi • 
1 if. Senio a Dama fi cortefe, ' 

Che non sà mài dir dinò '5 
Di natura è fi pietofa, . 

Che Crudele, ncritrofa. 

Con alcun mai fi raoftrò, Seruo, 8 cc. 
Seruo àBella fi gentile,; 

Che non sà negar pietà 
& d’vn genio fi foaue, * - *■ 

Che fui rigido, e fui grane , ■ 

'Contcnerir mai nonpuò . Seruo, 

* - . : ** ^ t 

SCENA XH. 



Meffalina, [erutta -dà Caio co» la ma r 
fcbera nelle mani . lifmwch Claudio 
nelluocof ofr adetto . - :-** 



> J- , 



. . ,» .*# * 



/a 



afr/./HiVanto mi fon noiofe 
V^L’horc del dà. . 

Crfi.Potrai / 

Regina in quella parte ♦ T 

%t noie del tuo cor feemar inparte *. 
JJfmeno faccofta * Mtjf alina inatto di far* 
largì ifottp voce ^ondt ojfadice vtrft lo 

Itifo piano •' 

quello iuoco ? r ; rts ' t** 
zi/: Si , . 

Mtff^trfo Caio Rimanti Amico , 

Dubito chegelofo. 

Pocotardi a veojr,Claudio tó fpofo . 
t* ine amina cok Hif meni ber f t al Corfi . 
dotti è incontrata da Claudio Ma- - 
fchtratPt & ambi fie dono 
' 'tv nelle ihffì . v • • 

• 1 1 w SCE- 



Digitized by Google 




SCENA XIII. 

‘ . ' -m. r • * ■ ' 

C aio foio si fadetti nel corfo. 

‘ x * » 

Cai. TMportuno Contorte, 

1 L’hore del mio gioir rende fi corte* 
Piu non amo l’altrui moglie» 

S’io ritorno in libertà » 

Si viue con fpeme, •! , 
Màpocofigodo, „ 

D’ognì ombra fi teme» 

E fenza la Frode, 

Goder non sì sà • • Più&c» 

S’vna volta cangio Amore, 

L’altrui Moglie più non vuq, 

. Siperiafperahdo ; 

* -Felici contenti - , . l . 

Ma Tempre penando ' .1 

Trà fieri tormenti • :ro >. '*.*'.*» 
Il Cor Te ne ftà* . fa; 



SCENA XIV. 



Tafsa per il Corfo >W4 Mafcberata coti 
tiramenti ,doppò di ebe Messalina 
con Claudio leuandofi i s' auan^ano 
prefi per mano . Mef salina y Claudio , 
Lifmeno poi Tulio » 



W/.pRia, che tìtparca altronde 

1 Ignoto Caualier, ch’jn varie giu/c, 
Oblighi feonofeiuto 
Gl’affetti del miofenoj 

Cor-* 
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tt u r 7* o: 

Cortefe à me riuolto. 

Permetti, che la man fcuapra il bel volto. 

Meffal'tnÀ letta gentilmente la Mafchern à 
Claudio , & è riconofciutoy in tanto 
fopr agiunge Tullio in difparte . 
Lifmeno trà fe riconofcendo Claudio . 

Mifero mè che feci ? • f 

Claudio yerfo Mefitiina . 

Diio nella lafciua, 

Sin’à llranieri ignoti 
Si dà in predà il mio honor } 

Mef alina foridendo'verfo Claudio . 
Augufto, io rido- 
Cosi di tue follie, 

caro il fecondar le gelofìc . 

Cla . Che dir faprai* 

Mef , Lifmeno^ - 
Potrà far Tè fe nel primiero infrante. 

Non ricconobbiil tuo gentil: Sembiante. 
Lif. Gl’èver . 
da. Mi conofcelli? 

Mp/.Gi'acemi, il guardo, i gefìi , 

E poi del Cor la fìmpatia, l’affetto, 

Mi tolfero ogni dubbio ,ogni fofpetto . 
Lif.À par.h' fanata anco quella. 

Tul.à par . Il Cielo è giufto. 

Schernente, è il mio Rè . 

Lif Pouero Apgufto . *$ar. 

Mef. Quando non farai ge Io fo , 

Quanto piti t’adorerò . 

« Se noti lafci le follie , 

Di tue vanegelofie, 

^1 mio cor amar non può. 

Qpando dee. 



* O 
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SCENA XV. 

Claudio, é Tullio* 

» •• . * j 

Vi Iio Amico , ben veggio 
X Chechi pauenta,eteme t r . 

AgPinganniè (oggetto, 

E chi gelofo ha il cor fernpre è in fofpctto 
Tul Cefare io non intendo 
Di tua credulità turbar la calma. 

Ma forfè vn dì vedrai, perchè fouente 
Credulo ti raolìrafli 
Che fchernito tu fei tanto ti balli . 
CAn.DalIa tuaFedeamica , 

Spero proua maggior di tua coftanza. 

Così vedrò cofa merar m’auanza . » 

Lafciami gelofia 
Non tormentarmi il fen 0 ; 

Sgombra dall’alma mia 
Ilfreddo-tuo yelen . • » 

Lafciami}&c. fiftitk 
Tul. Pria, che tramante il giorno* « 

; Spero fu elargì 'inganni ■ 

D’vna tradita Fede v 

Pólle ben è colui ch*à donna crede . 

../Non ti fidat di Donna, . . , 

Mio Cor se non vuoi piangere .• 

'■ ' * EMorvanto 
Con il pianto 
Ogn’afFettoimpietofir , 

Quandopoi voglion tradir , / V 
L’ammepiu coflàtf,ancor.sà fragerft 
Non &c. ' 

. . 'ì . * . * ' * 



SCE- 
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S CENA XV F. 

Atrio Reggio nd Palazzo di Claudio , 

• * • • . i. * v , 

Claudio con Flqralba per mano > 
che dif e elidono dalle Scale • 

\/f 1°. riuerito Augnilo, ~ (ta 
1 VX Mio Ce fa re, mio Rè u pietofo afcol- 
•D’vna Moglie pudica 
Le diicolpe fiheere, e se difeopri 
Macchie nell’honor mio, 

Cefare tu nonfei. 

Se non Jaui_col fangue i falli miei. 

Cl». Delgclofo Con forte, 

Scufa ò Bella i deliri , J 

Frena, frena ifolpiri 

Ch'ai- tuo bel fèn di latte * 

A quel labro, à que / ciglio, à fi bei Lumi. 
x 1 '- cnt0 Amanti offr/ran oli , e profumi • 

SCENA XVII. 

Tullio, che I ’opr aggiunge , qual f coperto 
da Claudio, a lui s'auan\a,e dice 
li fudetti. 

C '*‘\/f A < l ul ^P°^° ? Amico? ver. Tal. 

Ari Per qual caggion,tù di Fioralba? 

Tullio i n atto di ritirar fi Aborro, 

Nom e s’indegno. Addio . 

Cla.tr a t iene Tullio Ferma* 

FleraX U volendo Ti fuggo anch'io 
Se J falò * T ul. nel par t. Vanne pur infedcl 
Che piti non firmerò . 

Vvn giorno t'adorai* 



Crii* 



rd-? TRI M 0.’i ** 5 ^ 

" ' Giudei, quanto t*amai , 

Odiarti ancor faprò : 

• Vanne, &c. fi furti fdegnofa. 

ela.verf.Tull. Così crudcl? 

TuU. Altrea , 

Nè Giudici j d’honor, non hà clemenza v 
Ci*. 11 fofpetto non danna, 

Tttl. La condanna il parlar , 

C/*. La voce inganna, 

Tul. Non inganna l’honor , ,.i 

da. Afcolta almeno ■ - • . . \ 

Le lue giufte difcolpe,e poi condanna . , . 
Tul. Non ammettedifcolpe . ; . r \. 

La legge dell’honor. q ; >ft à 

Cla. Legge : tiranna. , > ( "• < r «{<4. ,r > j>*. 

Tul. Mà sè brami d'Augufla , 0 >. «t - a s , x 
Veder tù ancor, qual fial’Aniorlafede, 

Ti ritira in difpartci io qui ì’attendo , 

Con fìnti affetti, 4 CC 4 rezzarla intendo . 
fi ritira verfo le fiale ad*attend. Mejf. 

Cla. Veder mi gioua afeofo. , r> . . . 

Qual fìa la firn colf anza , . • « . 

S’il timor mi deride, ò la (pera uza » . / 

Dal giorno, eh* ioperdei 
La cara libertà , ■ 1 

Sparì da gl’occhi miei, 

« * Ognrfelicità; 

Chi Spofo vn dì lì fà . 

Cerchi sè può l’emenda . - (da. 
Màchi moglie r.ó hà moglie no pré* 
fi ritira ind ifparte . 

SCENA XVIII. 

Meffalina , Li fmeno, Tulli » , Claudio , 

' indifparte • 1 

Tullio dando braccio à Mejf chi difetndi • ■. 
Quanto ti dcuo ò forte > à. % . 
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Jf' tf* 3* d; . ' 

Mentre d’vrt^óìiGwìòF, dogi» mi rendi, 

Sè poflo in quello ioftantfe . ' 

«Dir Jfikti Cteldi Bellezza efftt i Atlante . 
Mf/.TroponVoblighi Amico # 
r«^.Ioael4uo,Merto* , .. . 

VÌA femore captilo, C muto Amante 
Nelle mie fiamme à diiiegaarmt appreff r 

Mà sè celato al fine f) “v Jilll 
Non puòviuer l’incendio al bel, eh adora 
Scuopro la Pia min a* e dolce aaa imploro . 
iifpi*n.t Meff; Tropo amiconi Claudio* 
CUmJi'ff.&ÀK i sponde* ■ - '• — 
Mejf. Il mio cor fi'coofo«Je, ! 

Enel piacer d’inulitat» gioia, > ' 

Rimango ancor fofpefov . . • - 3 

2jtf.it pian. Nò, riò^ non n- fidar * 

r«/.Stoprirò da ghiffetti,. 

Senti wganm, 4% fchem ? 

Meff. Oprar da veto f 

Sà quello cor * ' ' ■ 

‘Inll.Mccoft.A Che tardi # . 

Lif.à piane Ah 1 nò. 
c/*. in difp. Son mono* 

Mejf. Se m*ami Alma olia» 

T’adorailmioCWv _ > 

F intendo abbracciar Io U potenti* m volto 9 

. ~ ^ 4 parto • 

Rquefto tifia 

* 41 pegno del mio* Amor « - - •• • 

.1 SCENA XI3© z 

fuUiÓo ClaudhoUlndQ, Liftnèffó * 

t>£r Awf 1 »» - 

ho e f ce L g^aifttgS* 

.. tt" ;■ 



.f > 



L 
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Cla. Meritarti lVaifefa, 

Tropo torbido hi '* partite* di>fp rezza. 
Tul.ver.Cl.che part+Cosi fi corrifpondc. 
Alla Fè d’vn amido, al l*opre,a! zelo? 

Ah’ beo il cor comprende. 

Che mal per bemad^ri fedel fi rendè . 
tif. Sig bor non ti dolere* 

Dette Donne i Riapri, 

Si chiamano oggmi, Ichérri , e fasori . 
Non ci doler, nò: nò, • 

Che tutte fan così •••*•- 

,< : , #ella, che va dì lpreafcò s : * 
Anco fi rende vn dì < 

bfoiifeev '■■■> 
Mimi. Mitri - - > 

Malaccorto Signor, etiifeiqudlOv^ 

Che per vn’ombra, vo niente^ ^ \ \ 

Sai ripudiar la Moglie anco innocente ? 
T*/.Per<commando d’Augufto, ' 

Fingere il Cor apprefe . 

Ali. Merita vn tìnto Anjor, veraci offefe . 
ThI.Vct vendicar miei torti, 1 

Farò beosì, che ciò, che finfi-vo tempo . 
Suo mal grado s'auueri / - 1; ’ 

‘ Cori ciascun l’intende, - 7 - > 1 

Donna, che fprezza vn dl.Paltro fi rende. 
AU.Sq l’opramia non Sdegni, * ■ - 
Io fecondar prommetto i tuoi dHTegni . 
T«/.Mi promrneccicosb 
Ali.Così ti giuro. 

Ma Ufikari» ‘PseuaeJUìi ‘ T 

rul lò HffiCurtf * *' v * 

Efperàdi tua tede 
In picciol guidetdon ricca mercede 

• o u 

v Mio cor tuodanno < 

Godi fc puoij 

B * Bb- 
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Ekfcia goder , 7 : ’ -- 

, * . « Nè dell’altrui piacer , ; r, ; 

c : Prenderti affanno . ... ./..v--,'.. ’• 

: £ iJ Sci, &C. ;- s o';.;,nr. ;r, < , : Ji . . 

^ ' ' *-rV Ti ✓. . r * 1 . t . f *f ■* ' 



r J'j 



•S'-C'E "N ‘A , ; ~X : Xv- ' 

• •; • i • • 

. j TC ; i - blindo Jolo * . 

f t ’ J t # *S T * ■ ( 

principia cón fiioi giri 
1 Secòdarnu la forte an quefto giorno. 
Per vanagelo/ja , 

Chi Flora Iba /prèzzo., deilufo fia . 

Cara, e dolce mia fpcranz? , 

Deh* confólaqueftocore r , r -, v 
Fàcile IMlma, , p . 

r Trouicalma, : 

C^on il ben, eh’ in lontJnsnzs, v ■ 
Mi dipingi a tutte I-hore. . . : , ' 

TW ^ &C , ■ . 

Dolce, e cara amica fpene , ... 

. Tu rifiora 1 ’AIma in feno , 

Fa ch’il duolo ‘ 

. . 1; '.' . 

Tu da cu alle mie pene , - 

Rendi al corii bel ièreno . , 

Dolce, &c. 



Fine dell’Atto Primo . 



Sigutil Mh iilMbììt Pag# i 
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SCENA PRIMA : 

f \ 

•Rptonda di del iti e frapoila alPa- 

meniti di Giardini con lietto 
di Campagna andante per 
k defitie di Cefare . A 

Medititi* ; 'Minio : J 

OgHo godfere ogn’lidra ; 

Per non pentirmi rn dì , 

-W&ffistsarsg 

Alindo ? OdiaPn \ Jibud j A k / 

^/. InuhtaAUgtìfta, T! 
hitff. L’vftfdi quefto cid, come Aggrada 
Ali. Felice io fon, md" 

Me#* Che? : t. 

Ali. Parlar non ofo^- ' J \‘ 

Mejf, Libero pur iauella : 

€13 b j Ami 




i 

à. 






Ah 



u— 



Ami forfè 
Al. $on rtiego . 

-Mejf. E' lontano il tuo ben ? 

Al- Lo feguo ogn’hora . 

■ Mtfjrasè.SifempUce beltà più 

Che fperar puoi ? ' 0*3^ 

*fLNon 5Ò r 

• Mef.trà f» ChiediJò^h’nò.m’afcolta 
^ £iogj, ch’io fa colei# ^ ^ * 

Mfciii peni} fofpiiri, \ 

4 ';f c °P rI 3 me rftuo dofor^fbga i martiri , * 
Ai.verf.Mef.Sc mi vuoi morto • » ■ 



t Vi 



uaij 

i*£ 



r 



u..' J 



Mio Bea morir 
E ftt^acotifortb# ' 

, W. 

Spirar nei tuo feno, 

- iic Che artcor^morettdo . ! 

i" tv.c-!(n 

Se SCCa r r p,#. * » . 

Me ff. dositi viuo.efpnmeflj 
La tu» p* ri* iEec'rfiicntoL ' 1 ^ ^ " 4 
Ch’io jicflà ancora impktpfir m tento 

• y. . > ?.. t »vHS\pn 

$ CBN B IL 

\thrv : :ì r-r r • -^/p! 

Claudio, | 

Mif-tferus CltudU , chipù^, ^ 

M A qui Claudio ; rifferBo * V t .K- ; 

A* migiiortempoiicogjoiaittò^flP. 

Mio iLW*f?-1*ÌS 

SiimoBepmma atòfo^. 0I 

M’aprj fra le tue braccia il Pata&fo , > L 
Mentre Cla.e Mejfaltn. finc^minarta ymrfc ni 
lette Alindo gli.yà ^nde lf $ertUc, 

i a cto. 



LkL: 



r % 



s & c V H,D± 0 , 

-Adorata Conforte . . 

Con latuaFè fgambrafli ' 

Le nnbi del fofpecto »■ ■ . - z 
E fer>za gejofie viue il ruio afferro » 
fiief. Sono le gelofie 
D'vn affetto dubbiofo. 

Debolezze di fpirto in Cor gelofo* 

Sedendo ambi fui? Lette* 

CAi.Non farò più gtlofo 
Bella nò, i 
T’amerò > 

Senza timor % m; t i •_ ' ;. - 
Ed’ in pegno del mio Amor, 

Ecco l’Alma , eccoti il Cor tK 
Sempre mai t’adorerò . : , c. 
Noofarò,&m ! 

Mefs. Ti farò fempre fida U 

Caro sì , 

Notte, e dì a : .i*. 

Teco farò *c *> 

. 'J r . Solia Morte fciogfce/ può - à 
Q uellaFp,cfae wikgà 9 -, - ,.nv' : 
E ìnpiùoodiàtc m’VUI* ••• v 
Ti farò, & c. 

yit» folle nate in diri* il Lette fette Sa Rete», 



SCENA IR j 

, >r l * 

rilindi » fri Fiord P 4 * 



<fV. 



‘a; V*\ 



blindo verfoli fudettij ehe fartene • 

G Osì nell’altrui gioie 

Coofijfa ogn’hor rimango >» . j . 

Altri ride in Amor io femprepiaogo. *• 
F/flr.Erginda ? - - »• 

vi/ttMia Germana,© cornea tempo 
’ ■ .c. v B 4 PPJ> 
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Portarti il piè sù quelle foglie amen*;. ■ 3 
FU. Sul verde di quefl'herbe T r. * c,< 

Gi ungo à cal car la mia fmarita/pcne .. ! 
Ali. Odi FlortflbajJn breue \:.V. 

Di Meflalinaaccefo , • .»'v. . ' ^ i.% 

Qui giunger deue il tuo Conforte infido» 
Io con ordita frode - ; ' . I 

Per vendicar i torti • a,? 

De fuoi ingiufti rigóri;; ? i.' S 

Schernir incendo i fuoi lafciui Amori * 

Fio. Qual frode oprar afpiri. ^ r 

Ali. All’hérbe in fello * '<?■: c : A 
Fingi pofer r celata 
Sotto àfódentrvelr .A" 

Farò ben fi, ch’egli ti creda Augiifia . 

E all’horch’intefa haurai , 

La ferie del fuo Anjor ti {coprirai 'J 
FU. Non diffento all'inganno. . 

Ali . Ornai t*accingi II , 

Ad’efequirJo rteflo. - V 

Raiieggame fuorialliil proprio eccedo* 
tlo.'Xrì qucR’Ombre odorose * q> 

Fingerò addormentarmi , 7 
Poiché folo tràcine .1*7 

fìngere itripofo.\ x*U„w ; 

D’vna Spofa infelice il Cor penoio J ' 

Sitortdftttotd v&freÀurpdi' Rof eroden- 
do Ppr4 d'vnhttSrk fitto drfojm . 

Ali. Fra torninoli Veli, 

Dalli oltraggiadl*^ia . .fi: 

Jiede fui letto ricoperto da andate 

Tafcpnoij e ti difendi » . , {J q 

Ti celi iLVq^co, e l’altrui lueij»endi« . / 
mentre Alindo fi s lontana per, vedere se 
giunge Tullio fior alba nell* atte ' •- 

.. finta. : . tv ì J .vi v.: 

JE Ibi. 
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SECO- W;.D 9 , tì 

fin. Aure ò voi, eh’* fiato lento , ; 

limitate al rtoÒj», ; , ' r n J 
Cfaimioduol, daupio lamento ,r 
Imparate àfpfpirat.' ; r 
Vaghi fior, che lacrimate \ 

, I^H’Aur^aalflebnRio 



Dagi’hug^j^cfeftUlate.,: . 



D-: 



Imparate,. >, - * 

Alinifo aujkCtrMniofi «fiordi*. .gl'* 
chefir aggiunge Tullio. 

ì iti ' -y:>o » t! ;■ 

SCI N w^I V» 

blindo Tultìì tflorìlb fi netVatto 

» ^ r- fndettQ^j^] c obriJtb iV 

Ali. CVpprnm , ..... 

O ■ Le voci al canto , a noi qui giunge j 

TutMiatoi v , 

^/>«/&Si^ior,t^:woechetO, ^ ... 

i r*ff Raggira il piè qui pofa rMu F/ ; 

Meflfalma la Bella- ; * • - 
Tuli. La fortuna m’arrìdfe . * • 

Ali. Inpenfati contenti il Ciel diuide,* . 
Sappi goderlo parrete tmmmenta,» 

Che con le Donne tutte 
Più ritroie e oftinate, . 

Son le prime in Amor gioie rubbate * 



■ t 



- S; C E N A. v. 

' j • | r r * ' •- * - 4 . t ^ 9 t .y 

Tullio , Fftr. $b e fi finge addormentati 

JTuLc ^:v. ! »•' ' ■-* 

TuU.Tierfo r>0 fare.pur ppfate , - {i 
fio. 1 *. Lafciuctte^ptipHl^ì* • 4 



eli 



L » /» 

b ’i ? ■» **• 

c* ^ «*£*- v ^ • \ dtt’f *- 
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34 . a 'T. t 'TT- 4 ■} * 

Ch'io de» voftri d ifprezzi, \ 

Con piu rapiti baci, ■ 

Nel fonno ancor vendicherò Vit&fe 
Sé già mai fetiza-fiir.to 
In Amor. non £gt)de . 7 

Delle gioie d , awotttiadré i èià FTbde. 
Son contento ò hici bcHe n 1 : ; s 
, Di bacciàrui, epoi morir i 

Seia.fhbaccionfèconccflir, 1 
L’adunar tnttofhèfteltb, * 

Dirò in scio delle (ielle 
Spirò l'Alma in yn feTpfr, ' 

Son &c. 

Mà chejMÙ tardo? ardire. . , 

Sì sì luna* alici 

Vi disfido abattaglia ài fiion de baci . 
Scopnndo Fior alba per baci tris effa fi n g t 
firgtndO) & U rinnofet ? 

S C E N A Vi. 

' t rY •• » , L t C f ~ n ; n : - •» t c> 

. 

fiorati** e Tullio . 

• ; 

;*/#. y^HetentlindeCno ? 

-V-* .Tullio tTÀ u ricenofc. Thr a lta2' 

OCieJi-? . 

Che dir iàprò ? 

■F/«*Tuadumque L 

Dopp®n? Ù le di fpre22i,e, a>iUcrOlt r aeei 
Con affètti merititi * ‘ 

Vai cercando, da raebacci rapiti. 

Tifi. Spola, 

. y/o. Quel nome oblia . 

Tul. Mio ben, 

*V* Vìuoà tuoi danni 
. ?>ABella perdon ti ctycdpj 

iJW 



s E t Ó X D ^ àf 

Dituafcjdel ruo honorc * . 

Da«viueproóe,afliCural6 c^orev ^ 

a par. Cosi finger jni gioua . . 

F/fl.Dunque più aonmi Jprczzi • 

Tul. Anzi £ adoro, 
rio. TipcntidéU'error ? 

Tul. Perdono imploro. . . . Ln . v C 

F/o. Vanne, fanne ,aa*Aùjuit* 1 i f 

Ch’àfivanoprmeft^ , 

Ti ripudio t’abborroje.u dettato. 

ÀSti -yogtitlt fpallt fÌ9gnof*i* parti , 

sci NA 

TuUif, 



i 5 ..-» -U d 




f inietti. 



: j*. .* 



kEiie letture mie, * . 

^PrendegHJoco.cosvnemi^ Sorte 



^udiàtOitù fejt 
Mendicar io 






T’K/.Vewiicariw wprwwwiM • 

L £Dati pace 

Bfe iiifò w w j W jafeaii- - • 

Conile 6ora»noo lui; 

JL&fcist gl*Aman*e*W>t 
T#/. tovaglia vendetta. 

Vendetta, ò morir. 

Sì sì miei penfien, . 'ili. I aC ? r ^ 
Nell* Anima . j cisJM r 4 
Schernita, e negletta # .. ? f ùb r- ;:q > 

Si fucgli l*ardir • '' 

io voglio, &c« : 

..Min :o.cf ‘à \ 
rjb*. «>vKi _ v 

^ ' ;A * ‘ :SCE^ 
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Eif. C’Inganna pur chi crede;; 

<3 Vendicarli con Donna > ' " * ‘ 
Moggi la puVficuta ; ’ ; . ‘ ; 

Per vendicarficon .hjeltà, che /prezza » » 

F il noti v&r fi it&ÙV. \\ v ‘ VV ' 4‘ . > 

Mà*con vendetta cèrta, • 

Udir chinpnmivuò, nò non mimerta .. 
Donde mie, co# yo#ra R*ce « j ^ 

Non mi voglio inamorar ■ 



5 

•# % « 



i< VegemntiVc v 

Vaghi amanti, . 

Che non fan, che fof’pirar , 

Quello amore à me non piace; , K 
Non hò core fier penar . - i - 

•*- 5: £ Donneile» * ; 

„ S C E N A JX. 

Saia detonata d ^l’efercitij deUe>4 
Panie di Corte con Stanac- 

:;-:(upenori,.: : / ; ; c 

„ » o.i* ■ ' : 



Fior alba 










fidifperv' ‘ ' \ ( 1 ; 
Mifero cor v. ' 1 *' 5 ' 

Spera chi sà,; r t't 
Si cangierà, • 1 ; l> ’ ‘ c 

Di forteperfida? .o / s • *- < *~ 
L’afpro tennor • • 

H«n6#»ri. Atf , 

r; e * i A 
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. A'gl’eferdti vfiti w *■ 

Mi (limola il defio. .. 

Belle a| yfìjlro lajfior mVnHco aflfchgo 
Si porta à riccam mure dotte fono altre Dami- 

Ur - -AW. ■* wM nci $\ 

S C E'Nf A ; x.. 

f < /: j, >so V ; : j <sw;r \ 1 » 

Meffalinct.yFloralbatLifmenO r \ 
li-indetti * -v i ì vai > j, 

t , * ij j * 

Mtf . OEguité pili* è fldè • — 

•••••*> VoftHpàrtiingégnoii',-' ' 

Ondc in gara gentil comprenda li Mod$$ 
Gh^iCiewi yoi còftgfftf ; ; • 

Dupp li care-ricchezze-, 1 V . 1 ^ - 1 - * r * 
Nelle dotti dell'Aloè e tebeHe^e*- ;; ? 
Floralba?‘dnde s’aggira^ * T ; ; ;f ■' ~ - 

II mio fpofo regai * - y • * ? J * •’* ’J * * 
F/*. Io qui d’intorno , " •"* 

Non peranco lo fcorfr •' “ - * 1 x **' - 1 

Mejf. lo quiui afcendo , « ' ***,? * 

Nelle danze, e l’attendo >*•* ii£ - V; 

Hor tùfedele in tanto V; 
M’auniierail’arriuoruocotcàiCO^’ 

■Fio. Cefaro, a quelle foglie i * ^ ~V 
Porterà il piede à pena*- v 

Ghc nè primi momenti, ' v 1 -* 

Sdorò la lingua in Mulìqdi aceutj f , ' 

Con affetto amorolò J 

Vi^nWmem? 0 ^ ^ 1 ^ ^ ‘ ** 

Jtf/. A tenni tuoi Sfochinovi - - 1 • 

Me [falina nel partir tra tè. 
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S C B N A XI 



Fior alba, Meffalina, e Lifmeno mcLU 
Sfavai [uperiore , r 

fio /^Veflo-piccjolo Arai, ond’io ferifco 
Ve Souente iltefo datore 
O’ come al viuo.efprime 
le punture del core 

Traffitto dallo'ftrdldel mio dolore . (fot, 
Mtjf ■n4//4^zr/uper.Ufmea0ji{frtììt2Ììp2t~ 
Vanne à Caio il mio ben,diglich*in breue 

Si porti, à- me pei quel ripòito.ingrcflb , 
Ch’npggial fin gl’èconceflo , 

Senza vet’vn timore . 

Poter meco pafrar felici Phorc . 

.lif. Al commando d’Augufta , 

Impenno l*ali al piede ? 

Afficura il tuo honor su la mia fede . 
Sòvcdcre, 

Sò tacere, • ' 

Sò ben io come fi fà 5 
Perderci jpiù rodo il core , 

Cfte per Tprza* ©per Amore 



Scoprir mai Ja verità 
Sò vedere, tot. 



/ .) 



SCENA XII- 

1 «T 



Xteffalh wr mì htoco reme Jotrtu* 
Fior alba HcU'jJirsitftijktitttà , 

l'idolo mio » 

giunge a portar rifioro 



•• 1 i 

*■» / ..%* : 



.Alle 



S F. t Ó ' VC d '<* . . - 0 i 

Alle miepencràrtratiti , 

Quiui m*a0ìdo à numerar -^'inifanti . 
fi poneÒ federe» 

Vicinojè il concento, 

Miocorerì jfento,, 

Ti Tento igioir . 

. Ridice fcberz.a anima mia* 1 
Chwi Ha 

Confò lato il tuodefir.^ • * ; _ 
Vicino, Stc. 

& C JB N A XIII. 

f » > ' f' 4 A?*> Ì .* < • f i . . * 

Tergiflo con Claudio , Fioraia , Mefiti 
Jmàcomfopra. 



Terger la à C Cco à punro la bella , 
.cU.vtrf.Fio.JOé Vieni’ Celare, oflTefiia 
Come al lauoro intenta* , , 

J^onró fc più tormenta, 

Lo ftame, che ferilce 
O* chi per lei in Amor penale languile^,’ 
.Cla.atMnz..* Fio . Bella Fioralba. 

FU. ojf t ru. Ce fare forge >&è fermatadaUp 
Jfojfo fedendo pure aprejfo U medemmth 
Augulto > 

fCla, Seguì ò cara, -non giungo 
A’ turbar i’opre tue, 

• FU. Permetti almeno , 

Che condiuotopiè.- 
iClo.factndtf t laf rdere dfrejf r. 

Mecotiifiedi, - - -> 

Più Celare non fon, non fonReguanfe* 
Sono qual più mi vuoi feruo ed* Attuate 
Ter. ver f Fio. Sappi aberrar la forte » 

VnCcfare ti brama , 

■ .Ss 
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, T Sé ti /prezza vn Contorte . 

Hai la forte per la chioma , / -, 

Non tradirla tua Fortuna ‘ 
ConìlCefaredi Roma 
Fauni euenti il Cielt’aduna / r . 

Si porta ad* off irn (ir le Dame,. 

C land io ejerfo Fior alba fofpefa 
TunopariiParainutifci ?e par, che jfdegnì 
Gl affetti miei /inceri ? 

rh. Sire, da mèctìefperi? ' ‘ - / r0i - 
Cla. S’Amor ..degno è d’Amor, Amor implo- 
_ T’amo, k^ftaoosì, t’amo, t’adoro, / 
rjo. Gonieiuddica burnii Sire t’honoro / 

Ho rifolco di piti non amar , 
v J cr n 9P perder la mia libertà ,V 

Son già fciolte le prime catene , 

Ne brama più pene 
Lamia volontà,^ , 

Hò rifolto, 8ic. 

SCENA Xiv; & 

'Meflattna nette ftan?gfupcMri,:‘ 
lijudeni^ 









ri 



H'iTr’Io non erro, fon quelle 
J Di Fioraia le voci ? 
eia. e tu fi cruda / 

Sarai col tuo Signor? 

Ah’non m’inèanOo, 

Giunto è Claudio lo Spofo, 
s A a turbar le dolcezze ài mio rìpofo . 

S incarniva ter dif cerniere ed* off trita canta* 
mente Claudio, che apreffo Fforalbà > . \ 
•va dicendo . 

Cla. Hgn ti voglio COSÌ , 

iZ ' 4 Così/ 



xv. ; 



v A 

> 

■i 



j e c a o. 

Cosi crude! » - , > 

Menritrofa^ /i li ^ ° 

Tivorcì, 

piùpictoia , /ih ,v rw V> 

StesS^-A*’ 

_ /■ ^ i . - i ^ • , i. > lì • ^ 

S“^k& = ' 

— * > U^t' *• • ' * . » 

s g 

cu. Sémm ^ ’ 4 

Lafciuo, incorante * il|p .*, 

Xhefedfenonha,, 

^ife2ua,cjisa » , r } . , a-, ~ 

li cfeda-chipuo . i: , : ■ „ . V 

Vanne» $«£,. ;> txir^^ :x 5ép? m 



<■» % 
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Claudio, tTtr&o 



* f 



CU. A * Rjcompor Gorgoglio , 

Dell’amata Contee 

l’orfoe feguir mi giouiuà miglior tempo, 
Pergiouarà mkiAoMri , . 

Serba amico Tergifto « tuoi fiuori • _ 

Segue Meffalina . 

Jet. Al fin chi ìofltel pondo 
Del nodo maritale , 

Non douria inamorarfi ». "f- ' a . . 
Sèchilegato è già nonpuò legani * 

Chi è legato ad’vna Moglie* 

D'altro bel non s’inamon : 

Ch’iJ rigor delia Conforme ? .* o 

Gli contende anzi gli toglie a .1 x 
Tutto il ben, w*ta la te$ 

Che fperar può da gl'Amorl • 

3 p. 



•1 C* J ' ' 



5 C E HA 

Ih; 



JWK rvvrti rltrouod fine 
X Alindo-dwleal? 

» *11 O! " ' 




Fui uiuwiwa.wvM r I 

T«/.Nò,.nò, yn.giullo Wg^> ;T 

Ptouar deui i rigori ,. t u y 

frena r furori Nw 



vJon t’adirar Signor; che pn>prettcn<fi5 t 
’il mio conngUaat T ttìuU 



Non „ - ’ tj ’i — r ■ 

S-il mio configfoittffldj ' ; .1 
Senza mouerti a fdegnd , ! ; / . * \ 

Sortirà come brami il tuo di Ségno •' * { 
T»AEd*jn qualguifa?. . , 

/Ut- Afcofo , 

Sotto feminea fpoglia all’hor.ch’Auguits, 
Se lierzeraaTl'onde in fimo, -f * 

Potrai fenza fofpecto, 

Suelar gl’amori tuoi (coprir l*affetc<fy) 

Tul. Scoprirò <ja Buffetti , ; ,J, 

Se traaitor tu (ej 

Soi pendo à miglior proua i (degni oue£. 
Sitar te . jvfD 

Ali. A’ fè per quel enfio veggio ^ 

Nelle fcole d’Amor, è poco fcaltr© , 

Nò fi può.àraar vn giorno,e goder l'altro 
Per goder in Amor , , T 
Tempo ci vuole; , . , , 

Soffrendo taPho»: ,,- ] y \ 



Si perdono gl’aniii *, 

lnpcne,ed’afàimi» > 

E il bel che s'adora , 

ftoder non fi puole* 

Per goder in Amor, 

r_ 



t ÌC. 



Tempori vuole 

$ CBH* 

m, 



■ T -t 



- — 

€ f 



.Cai.fiferH.À /or»#.!) Arti l’idol, ch’adoro, 
* Et èia gioia mia. 
Aborto del contento , 
Seconceputaàpena , 

.Nel grembo del defir, fi cangia in pena. 
.rk'ji 
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lif. Crcdilo à mè$ qui giunfe 
Il Con forte importuno 
A* turbarle tue giòie: e della forte , 
Querelar!? nòli "vale > y - 
Al fin, chi tardo ariua alloggia male : 
J>ifce»df nelle fiume inferiori 'tn atto di '~ 
rie crear Meff n lina 1; ' 

Cai. Difcenderò veloce 3 
Scorrer, fapròla Reggia , 

Che fe tal’hor mi lice , • • 

Poter vederla almeno, io fon felice 
. Difcende ri baffo . V 
Lifiverf.Cai. Nè men qui fi ritroua. 

Ci vuò patienza, il rintraciar non gioua T 
Cai. S’io torno in libertà. 

Non m’inamoro più. . 

L’adorar, e fiar in pena s < 

E’vn legarli alla catena , 

D’vna eterna fchiauitù . 

5%) torno, 14 
Zif. Poueri inamoratì 

Stan Tempre in pena, e duolo : 

Io per me mi confolo, y ' : 

Che fè doueffi per Amor languirei, 
Mi piacerebbe amar, mànon patire» 
J^on amar, ò amar più d*vna * 

Chi l’intende fàcosì . 



| -GìaPa|fetto èl’intérefil , 
Fà cangiar leDonne fi effe 
« Nell’amor,al par del# . 

' fio» amar, 



? 



t 



’.-'I'M* / i f <> .ì 

. , » * ' 

« , — * 1 , ’ 1 * 



SCE* 



S S C 0,% Diti 4B. 



S CENA XIX. 

Delitiofa con giuochi d’aCqne, che 
/ormano il Bagno per 
*, le Dame . T:*' 



AH . 



blindo ,T uUto in babito di Dottiti 

n ‘ / 




Ignoto à tutti, ed'al tuo ben palefe , 
Dèlie tue brame accefe , * , ’ , 1 % 

” Pot rai /coprir, ciò che più il cor de (ia , 

Se non giungià goder. Incolpa, èrnia , 
Tua. Dal coftume d’Ogni Donna p 2 
A* mentir imparerò , 

E con l’ vfo della gonna , ' j . ' ’ 

c • Mille frodi apprenderò» 

Nel veùir fi molle yfanza * r r : . ♦ , . 
Sul mio labro il rifo haurò, 

E di Femina in fembianza, - ; 

Con vn rifo lo tradirò . 

Si per t Uno /opra vnpicciolo corri doro il a njn la» 
do ut fif palliano le Dame per entrar* .hè 
2*g»i. 



SCENA XX. 

Claudio, [eguendo Meff alina , che [eco fi 
tnofìraldegnofa , allindo , Tullio in 
offeritati nel luoco fudetto « 

4 * I 

C/4/miIa naia, fei più fdegnofa f ^ 

23 II tuo cor l‘hà più conine? 

Si crude!, ò Diogene? . \ 

* . * V ' • ' ' ** P*r* 

Ì a.. 
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perchè, mai*cosi rftroti ?,- 
8rì&,&«i • ; ;* J ~ 

jif if. forfè àraggion^non mi querelo ? 



CM* A* Wit 0 | ') K 1 / ■ i». ' - ^ '* * 

Scherzo grafi delittoacc ufi ? 

Tul.verfo Atindo a ter té % 

Celare è giunfo,o Dei?hòi fìam delufi . 
Ali.verf.Tul . Non dubitar,-. . r « • {>, 

t| ' ('j, S»V*vS*v «•. *'»- *\ u . 4 * ■*« < 



S C E N A XJPII 

fior alba , cbefoprà^nge ionie Barn? 
thè fi WlaÀo. al Bagno * JopreL « 
ditto Cwiidorw li (tidetti . «. ** 



Tuia par. C^tPloralbaPÒDei! 

Mejf. LL TufeiI'infìdo,e poi gelo lo kit 

Cla. D’vn'Amicofedd al viuo zelo. 

Dona le gelofie . * - ; 

Tlo.verfo Claudio fopra il Corridore. 

Fido non è chi tenta, 
ftapìni’Acigufta anco nel forino t baci,’ 
’Ted.vérf.Ali. Mi tradifee Cortei . 

A li.Tù fòffri, e taci . ” * 



cla.verf.Flo. Ttt ancor, giungi i miei danni? 
Mejf. accanando d Clan die? Fiat al II* dite 
Seguila pur sì, sì . 

Cda.rìternmd o .verf. MejfMkt ben t’isgan&t . 
Non fìar Tempre in vn fofpettOi 
Cangia, cangia vn.dÌ penìier ; > 
Riapri « feno, e fquarcia il petto, 

E la forza deli'afleuo, • , ,< • 

Nel mio eor potrai veder. 

N 0 #,&e .' 1 ‘ < * yto . 

U*ff Non amar, dfc-fò COfl/brtè a 
- ' ’ * ~ - — x.afcia 




SEC & \.A§n 

Lafcia, lafcia ogn’alcro Amori- / ■ * v - ; ‘t 
Sin che tronca acciar di morte, ' , > 

Filjche lega in più ritorte , * -■' r n ì 
Alma ad* Alma» e Cor, à Cor • - 1 

Si por té net lutee ette è f tórme TettUe 
tyt‘', r \ , 1 ■ 'C J". !Ri: , V > - < "■ l 

5 C E N A XXff. 



> Claudio i pii Jfànii. 



* % 



» 'Tv , 

\T 



CU. f^O n più lullhghe» e vezzi 
AcJ»; poiché compofiir» parte 
Della Spofai rigori*; . •• 1 
Con l'amato mio ben , tomo àgI*Amori ; 
‘Em? indi nèeeondt *nttù\ t U eemlM Dw**- 
Alindo che distende eUU Corridore fu detto . 

. Stabilitale la frode , ; ’ 

Nouam.ntederifo , ' 

/ - Hoggi da Auguffo fià Tullio lafciuo j 
Così della Germana, 

Vendicherò ri'oltraggtf 
1 £ diTfcrgiiìo infido 
Saprà ooil*A Ima accefa * 

. O’ riiarrir, ò vendicar Foflerfe* ' 5 r * 



r v . r > 



scena xxnr. 



m \ _ 



r »,*.**■« ^ J 

Fior alba fpoghaUt con f oprante /«£• 
gendo da Claudi* che lei fogne ; ■ » - 

Canteri Floraìba * 

Tlo.L InVano, 3 

Cefare tùmifegui# ' 1 > ' * 

Cla. Arreftail pano , . . - * 

Coàfor<&ànùriprieghi> 4 

Z * " Fife 
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fa, r U >ry to o r, 

Tìo. Io fon di /affo. ; - » ’ t À-: j 

Claudio trapenendolmper la Vefte. < ~ 
Ferma, fermale fe brami ** . 

Suplicante attuopièfceder Auguro, \ 
SppUce,egenufleIlb, *•« ... w 

Ecco v bella al tuopiè,Cefafeifleflo l 
Si pr?°jftr# àftité piedi’ tratenendola*. 

S CENA XXIV. 

* v - ■’* 7 

'Me [falina conTullio per mano t che di- 
fendendo in o fferuata , fi [rapane 
alli fkdetti dicendo è r, 

Xfc/’./^Efare più non è,xhi della Spofa , 

. V^i JL’honeftànon diflfende; 

Penfa à punii-, chi nell*honor t*offcnde . 
Cli leua dalle mani Fiorati*, egli preferita 
Tullio , parte con la jlejf* , 

S C E N A XXV. 

* *, t * * 

flaudio,eTullio,in atto d’mrahrationci 



~ Cla.'verfTùfirnVllio? : y 
Tuli. X Claudio? ’ 

C^.Tù qui infemineo arnefe 
A danni del mio honor? 

Tuli. A miglior tempo , 

Saprò dell’opre mie 
Cefare /incerar: ma tu . 

Cla. Laici uo , , 

Segui, che dir vorefti? 

TuS.Tù. di Fioralba? t 

g/«, Ardi» 

Sopra 
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Sopra Floralba,e qual Raggion ptettendi? 
Tul. A* mè pur fpofa ? 

C/4* Ornai . 

La ripudiarti indegno , , 

Tul. Non errala raggion, s'erro lo 1 degno . 
Cla. Penfa dell* opre tue. 

In |>reue d’hor render incero AuguuO, 



O* d’offe fo Imperante , 

Vfar faprò la Maellà Regnante . 

far te fdegnofo , • 



SCENA XXVI. 



Tullio 



m 



Tut. S^Hc dici Anima mia ? 

V->Floralba ti difeuopre. 

Alindo ti tradifee , 

Augnila ti fchernifce : 

Mà faprò in vn fol punto , 

Far la vendetta giufla , 

Di Floralba, d*A lindo, e in vn d'AugufU V 
D’hauer Fortuna, 

Con Donna alcuna y 
Noi creder mai , 

Che non l'haurai 
Pouero, femplice,miferocor . 

Per non errar , 

Lafcia d’amar, 1 , 

Ne men per giucò 
S'à poco à poco , 

Rapidi incendi iufeita Amor . 
D’hauer, &c. 

Vn fol momento , 

Ch’iofia contento , 

Non ere derno. 

. MejfaltHfi, ■ * C Che 




-5© -6tì. r r o ' 

• Cht non fàrò ? • ■ * ? 

Pouera, credula, mifcraFc ; - -- 

Per non languir } . • •' - j 

Cangia delìr / r : 

J ’r. Mutapenfiert>; ' " : • ‘ .■.» z 

. S’amando io fpero * ' ’ } " 

Straci, fupplici, crucia c d , 
D’hauer, &c. « 



7 { * * l. 



,r 






*7 



Fine dell'Atto Secondo. 
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ATTO 



TERZ O- 



^ SCENA PRIMA. 



Stradone di Platani fuori delle Pòr- 
te di Roma con Palaggio in Col- 
lina, qual viene inualo da Zinga- 
ri, che formano il Ballo efleudo 
flati quelli adunati da Tullio per 
il rapto di Floralba , condotta 
iui da Tergifto per commando di 
Cefare, " • r 

Tergiflo fuggendo (opra il Colle, poi 
Floralba, e Tullio, 



digitato dal timore per faluarfi, fi lancia pre- 
cip itofo dal colle in bajfa pianura. 
Tlo.tr atten. da Zingari , eh' ej ce dal Palaggio , 
Lafciatemi inhumani, e se vi punge , 
D’oro, e di gemme, auidità tiranna , 



Ter.fug, 




Hi m’addita lo fcampo ? 

| Onde fuggir pofs’io? 

Soccorretemi ò Stelle, ò 
! Gieli, ò Dio . 



C a Di 



„ ^ - 
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Di voftre ingorde brame , 

Saro rendete ornai l’auida fame. 1 

Vedendo» comparir Tullio . 

Mà qui Tuli», die veggio ? 

Dormo? fogno? vaneggio? 

TuU. Difonetta impudica. 

Pagherai pnrd’ogni tua colpa il fio 1 
Vi*. Qual colpa ? - 
ThS> I tuoi deprezzi 
Le tue lafciuie, i vezzi 
■ Con Celare gl ’amori, v , 

Di Tergifto ì fauori , 

E Ì torti al fin onde à romiti alberghi, 

Portafti iniqua il piede , & * 

Per lacerar dell’honor mio la fede» 
ri* Sono innocente , e à quelli co lli in f M ; 
Se nu muffe a forza 
La lafitiuia d’A ugufio , 

; Vcdran da mia coftanza , ' 

L’honor, ch'in petto afeondo (do'. 
- Ti^io ? c Uudio T er gift o , e Roma,e il MÒ- 
TI»/*. Pria vedrà il Campidoglio, 

D*vn offefo Conforte 
V endicato l’honor, con la tua morte 
Ilo. Tullio, afcolta , 

Tuli. Non più s 
Di tralce annoio 
Al doro tronco attinta , 

Cada coftei per la mia manoeftinra. 

. Fiorati* è legata ad* vn fronte o dite 1 
Ilo. /,j4/*.Scagha, vibra, i 1 colpo eftremo, , 
Nò, nonfemo, 

11 morir mio : 

puor dal core moribondo > 

Beua Spofo fitibondo 
Del mio fangue il caldo rio, 
Sugato, ' " 

Tiri- 
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Tullio volendo f nettar Fio. odo il tic Aito di 
genio cho fctrauitne , ondo fi fermi* è dico . 
Tul. Ma quaLdi gemi, e d’armi 
Oricalco guerncr? Gcfarc arma. 
Vendicarmi faprò Donna lafciua. noi fori, 

SCE N A IL 

fior alba legata come (opra . Efcono dal 
" j Talaggìo le Guardie di Cefare • 

• - ' J j.' v » ' 

Tlo. /^Àrefelue romite, 

V-»Frondi,herbc,fogue,erami, 

"Col li piante fiorite, „ 

E vuoi duri legami, ' . 

Di Floralba,che muor la pena vditc* 
Moto sì, moro innocente , • 

E il mio cord, /. J 
.. • Mentre muore ' ' ’ ' I 

Code morir, nè di morir fi pente * 
Moro, 5cc. ‘-'-j • * 

^ ; ! li. » . 



è t 



SCEN A IH. 



Claudio vfeendo dalTalatto con Caro * 
^ ; e fermio di molte Guardie > 

Floralbàùeliuocofudetto • 

* - •/'*' ' * * * ’ 

^ Ù' . -.'•.CC* - 

Cla. /^Hi tato ardì?chi tàtoosòjCh» puotc? 

V-a Rapir l’Idolo mio ? ; 

Co*. Mira Augufto la beUa , -i - 
» Tra duri ceppi auinta, ; . •; / 

Efanguc, femìuiua,e quaiieftipta . t 
Ilo.vtrfilt fad.OìS rincorai! miodiio w- * 
7-\i C 3 ' 
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Claudio prt. verfo "Fior alba . 

A’iacerar le fue catene io volo . 
Slegando Floralba dice verfo laìlefTa. 
ck.FÌoralBa? _. , 

Fio. Inumo Sire ? 



Cia. Qual Tiran difpietato , 

Cosi t’auinfe? in libertà ritorna • - (da, 
F/o.Qyel barbaro inhnmanjquet Tullio infi- 
Ch'afpira al mio morire, 

Cla, Punir faprò fi temerario ardire . a. . 



*s. v< S’ 



SCENA IV. 

■ ■ « trarne ^ • ' 

Claudia y FhMa.ypoi Tàllio d fi ofo 
dietro a£ pria pianta Caio • 



.1 • j . •»* * 

Cla. \ tu mia Diua intanto , . 
iVX Con chi vita ti dona. 

Non eflfcr più delle tue gratie auara , 

E dalla mia pietà , pietade impara 
Fio. Cefare in tè rauuifo 

Ogni mio mali e Figlio , ; , 

Fu delle tue lafciuie il mio periglio * 
Cla. In ch*-peccai> » a 
Fio. De cenni tuoi la forza , 

Qui mi ridufìfe in bra ciò al tradimento, 
Cla. S’incauco in ciò peccai,caratpi pento . 
Non t’adkàr perdona, ... . 

Ihcdpa il tuo rigor? ,5 “ ‘ 

S’vn’amorofa forza , 

Ad’adorar mi sforza» - ,i ih ^ • - 
Accufa il tropo amor . 

Non ti* 8ce* ; . 

Fio. Spera il perdon, mà in libertà mirandi. 
Volendo partire è traten. da Claudio «- 

T alida p*r.Fida è colici 

> Cla. 



,.Sf 



y e n z o: 

Cla.trat.Flo. Col tuo partir m’offendi . 

Fio. Signor-dalia miafede* 

In vaflo^mor prertendi.-' s - 
Inatto ancor di voler partir è trattenuta . 
Cla.grat. Ralétàjl piè,cohuo partir m’offédi 

Pregherò r 

F/ff.Non t’afcolto.' . ’ , . v 

Claudio fempre tratonend.Floralba „ ' . 

Pia nel mio fen fepolto 
l’affetto mio, mà almeno 
Col pegno de’ tuoi baci . _ j 

Fio .in atto di part. Laicizmi in libertà. 
ClaJiraf. Deh 1 ferina, c caci- + ■ . ■ 

Fio. Ergerò al Cfel le fitida . 

Cla. Pietà . 

TulI.igdM. LietomipcorfFIm^b&è fida ; 
Flo.votenao par trio» firtaijdcìi importuno 
Clau.tr ai. Audace , . 

Sèdifprezzi gl’Atcòki / - 1 -*- £ 

Prouerai li rigori , 

E sè ceco fin’hor' parlaida A iriantfC. . .. 
Oprafr&prò da Cdarc Imperante. 

Caio? v - > r-i Lti onj, J “ticK 
Cai. Signor? v 

C/a, A* fonta ,* 4 j. - : -j 

Coilei fiafeorta in quel ripofìo a Iberno ; 
C*i.M’faumilioà cerini tuoi * •/*.;. 

Il or alba con la Scorta di Cab ,. v hn à foia.* 
dalle guardie condotta nel Palatzr . 

Fio. noi partir. Tiranno indegno ' 9 \ i.\ , /l 
Così Spofa pudica t ; c... o: ;;o 1 

Di libertà fi prh» ? : i m ;.n J 

Cla r Doue non giunge amor, la iòrzà ariiià ; 
Fui. in nò èmiocor^d^io viuai 

• • ti'H: :.i\ 

. • ■ i.a ( l 



• 'VI- 
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SCENA V* 

Claudio falò, Tullio in difparte • * 

CU T TO’ ritolto goder - 

XjL Goder io voglio * 

Sia tiran d'amor* ò fdegno , 

Pur che giunga al mio disegno, . 
Cedo, Roma, Aufonia, e il foglio • \ 

. Ho rifolto, Scc. b . 

Un tra nel Palazzo, t vie* lofttjfo tir coniato 
da Guardie, , , J . 

S C E N A VI, 

Tulliofdcgnofoy fiondo • 

; .. + j o,’ , 

Tul. A H* Reghàtor tiranno 

A Tù €clare?tùRè?méce a ehi , l dice* 
None Rè, che nel foglio * 

Barbaramente impera , t . 
Chi de* fudditifuoi A j 

ia libertade vfurpa * ' erto -* 
Chi de* VaflàHi fuoiPhonor detturpa « > 
: Sì, sì deffacri allori * . .v, .. . \ 

Spoglkl*augufte chiome, - • ,> 

Non fei Regnante, © regni fol col Nome» 
Pouero honore c ; : j «. j. 

Che mai farpotrò ? r. , : . ;i . . j 
. «jJ- Fhonor, s*è già morto, . 

.Sei^^ltto conforto, 

Anèh‘io-morirò . 

Pouero, &c. 

Si pone inatto fenfo/o . 

SCE- 



•c- 
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SCE NA vili 

t * 

ruttio. Megaliti*» Minio, Li fmeno con» 
jeguito.di Dame, che fi portati» , 

; alp*gèggio\, •- 

/X Tullio of tira. Mefaltuu. ' ^ 
QuhMtflàlifla? a me oportima ar tea . • 

Animo inwtta Augura, 

Vendica i torti tuoi, la di Floralba^ 

Sforza Claudio gradetti , il palTo affretta , 
Lafcio nelle-tue maa-la mia vendetta . t 
•teff, gel Conforte, jnfedel ,nonlon^ia quelli! 

I .primi torti** àdifeerrac l'ingrcilCKa , 

Parti Liftneno v. • r ' } "* • • ’ 

Uf. Ad’efequir mi parto- 

Si porr a, ver fo iLPalazx.0»- 

Tati Tronca Aueuflagl’induggi , 

Và à dimore il perielio . 

$*ode <V 9 U voci dal laico oat culi T ttfjjto.i. . 
T-er. Aitai òNumi. ■ 

Afc/.Qyaittrida ? 

Ali- E qual ni* affale.. •• . 

Ignoto duol à quelle voci ? \ 

Ttt, O’Dio'j ’ 

- fytfs.ad*Ali. udii tàlduocof adotto . t. 

Accorri à quella patte • * • 

,4/i. Colà mi porto onde, la voce vlcio : 

Alindo và ofsetUAn io dotte vfat la vocty 
è difeende. in quella f Arte .. > 

Jjfrntno ritornando dal PalaZzo* dotte gl* j ! * > 
cmtfol'tngrefio d^lle gttardie. :i 

C 5 
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ir/. Dalle guardie ò Reina 
M*è conte fo l'ingreflQ. r 
Mef> Seguimt,m breue d’hor%tifi$ tonceflo 
Xut. S‘è qui rimango àncora , 

Giulio chea sì, ch’efanimatoiomuora „ 

' iì ÌX f f ^ V» >*ì lì v k” ÌV t W b*l . « 



S CE N A Vili. 



Caio vfeendo dal Tala%X9 incontra , . 
èdeff alina con Lif meno* che s* ' 
mattinano verfo lo fieflo • j. > 

• *■ ... Ér v. ' • 

C/m. 1 } Itira Augura il paflo » , 

t V XV Adopra ilrcgal tuaoj 
Cefare refoinlano , : 

. •; .Ha da fdegtta,e d’amor l’anima opprdFa <* 
Parti sì, sì, nè cimentar tè flelfa 
Mtjf. Penetrar quelli alberghi 
In van mi lì contende > » ; 

L’infame frenerò di chi m’offende • - 
tntra con, Lif. & è inchinata dalle guardia*. 



/ 
* ■ 
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SCENA IX. 

1 . • . . 

t '( 

Caio falò* 



Cai. T*an fconcerti pauento {o/feTa, 
VJT Claudio è (prezzato, e Medalina 
E per fortir limprela > 

Via forza regale, - 

Ma doue amor non può,forza non vale • 
Con femina adirata, • - . 

La perderà ogni cor * - - - 

Preghici^ . ' 

1 c - In- 




Lufuighiera, 

L'affetto fuo non sforza. 

Nè può giouar la forza, 
Doue non giunge amor , , 
Con, $cc. 



scena x. 

fioralba {opra ìlpergoletto del Tatari 
furio/a i Claudio trattenendola , 
poi Meflalina • * - 



** j 



r> 






A 

<*’ — 






Tltf. T)Rra da queft*ette cime, 

* JL Cadrò precipita» . 

Cla.ttAt. Ferma, ferma fpfctata. 
Afr/./r4f.Cheten|i ì * * 1 * 
rio. O’ camita. */• • • » 

Cla.S pofa? . 

Air/. Claudio ? 

C/a.Tùqnì? 

E/r.A'tuodifpettq, ‘ 

Serbo 1 donarla vita * 

Air/. Ah* lafciuo Conforte ; t 
Bisleal infedel, è quando fia > 

Che lafci d'oltraggiar mi , 

E che collante va cu torni ad'amarmi ? 
Cla. $è di colei, che ripudiata à corto , 

' Nel fuo furor delira , 

Frenai l’infànò ardore, ' \ 

Oprafiì di pietade, e non d*Acaore . 
Air/. Odi€efare,à torto, ‘ ; 

Peraltro bel tùia Conforte obli) , 

E con lafcHiiamori , . : 1 « 

, Sprezzi chi t'ama,ecluti iprez2a adori^ 
c * Brami affetti, atupleffi, e baci, - V. 

' Queftó corte nè dari> + 

‘ ~ c 6 >13 
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fi punti 



l^ t C*udeL 
Ma infedele. 

Non tentar altra beltà. 

C/4. Ride de* fcorni miei 
Semr?M Slll w' e folm’àuiiaa 

Non voglio amar : 

Tutte per mè fon crude,, 

• Tutte ii fan pregar» \ • 

Sè Fortuna, &o,. * 1 



SCENA XE. 



v .ng$i'4cmiendo Untminte full 
Colle %Aìindo , che con il, 
braccio affiflc .. 

D leda al cor il bel fereno -■ 

XX Non temer , ti porro aita i 
T’rr. Tu mi rendi l’Alma in feno™ 

, Tu ritorni a mèla vita. 

"'•Mà qual cagion t’induflè. 

Allt tume, ai precipiti] ?.* 

Ttr. Inualbi 
Da Turbe mafnadiere 

. .Precipitai, quali à total rnuina . 

Alt.l\ tuo timor accufa 1 

Macchiata l’alma, e haurai,, 

Forfeal par della fede , 

Timido ìleor, efdggiciuoil piede.'. 

Ter. H mio nata! nou ioffre 
Macchie di fed’honore. (à taf tri 
^*6 ®MOW è-Jcrrore. . ^ 



Alt. Gìudióè giultò V J_ ‘ 

Non danna gl’mnocenti, . ■ 

"Forfè in pena ciò fia de’ tradimenti 
Ter. Non ttadifcon gli Heroi 
Ali, à pare. Crudeltà menti 
2Fer. Permetti amico Alindo , ‘ 

Ch’à rincorar l’alma dà! duolo oppreui 
Soura del colle herbofò , 

Cerchi breuc ripofo. 

Ste de a piedi del Celle 

Ali. Taflidi pur, ch’io in tanfo i 
Vagando qui d’intorno , . 

Grato haurò tra le felue il mio foggio? nà '■ ■ 
' Si ritira. 

Ter. Caro fonno, dolce oblio , 

Della Pace, amico Dio , . 

Su miei lumi e , 

Spiega il volo", * * ; l - * * 

Addormita sà gl*ócchi,ancóiImio duolo . • 
, Raddormenta ; 

S C E N A XII.- , 

Idlindo tri' ef ce, Tergeflo addormentato,' 

• . « t . , , 

Ali TJÓfa Tergiftò. Efgftidi j » 

M All’ ama t or in fido, j 

• Con tacita Causila - % " 

E* tempo hormai rimprouerar ronda* 

Si sì , con fòglie, e ràmi i - 

Variò fcriuo nel fuoi d’Érgifldail Nóme, - 
Onde rifeoflo poi, 

Almen tardo tauuegga i falli fuoi . , 

fCèn foglie y e ramofeeUi và fermando y nelft*elo 
' il nome d’Erginda in varie gai f e fotte 
etjbf d* ?Ll r &i@ 0 i *he v • . 
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Poiché in più forme efpreflb, (par W . 
D’Erginda hò il Nome io mi ritiro , c 
lieto, lieto mio Cor, j 

Che dal Mar del dolor 
Giungerai in Porto « 
la manche ti ferì 
Tapprefteràsìsì 
Dolce conforto ; 

SCÈNA XIII. 

' • * Tergìfto deflaniofi . ; 

R Uiegliateui ò fpirti’? e quali olferuo 
Caratteri nel ludo. Er giuda, Erginda 
S»rge dopp* letto , & s'auanz.* verfo dotte è 
fermatoti nome {"detto . 

Note tropo funefte, . . 

Che perdute memorie m me luegliate. 
Nel molo cancellate , 

Alpardelcor. , ^ . 

Tenta col piedi di cancellar poi fi pinti « 

■ Mà ò Dio , 

Mentre con forza occulta , 
l’antico duol m’opprime. 

M’apre nel petto Amor le piaghe prime 
,, Bella Erginda perdona; e qui d’incoroo . 
jjS^nota puf t’aggiri , 

„ Accogli l miei lolpiri,^ ^ •: 

Del mio pentito cor nuciivcrad 
„Se poim’afcolti, e tacci 
,, Afcofaaibofchi in feno . 

„Bac6terò tràle foglie il nome almeno • 

- J> r endt t e bacia qnei Rami , che fermane il 
nome d'Ergindq nel fttolo , t 

- Poche, e froodi, ch’infègnafte 
« ' Al 



V» «' 



Kf 

ÀI miocor l’vfar pietà. • 

Il n%io Amor onde mirafte ? , ' 

Ditte àmè per carità • • - • v 

Sento l’ Echo che ri fponde . (de? 
$e fuoco è Amor ne’ rami Ibi *\»ìca- 

SCENA XIV. 



. \'\L\ 



* ^ 

k * 



Stanze fecrete di MeflaJina * 

* Afcffalina, esimie ; v- 

Mef.\?Uni Alindo fedel,fpera a mónactj 
W In folitario albèrgo. 

Dolce riftoro a* tuoi palefl Amori i 
vf/. Solo dal mio morir Tperó ì xifttìH'- V fi 
Mef. Dàlia tua vitai tuoi conforti accendi * 
Al. Chi ciò prommecte ? -ì \ 
Af«r/.Àugufh:ah* ben m’intendi*, 

Al. Sofpefo ancor rimango > 

Mef Forfè non ami più ? " . 

Al. Sol pei* Amore 

Peno fofpiro, e piango . 

Mef. pa fine al duol ; caro t’adoro 2 . > . . 

AiO Dei ! prende per mano Al. 

Ti turbi ? non rifpondi 
^i/.Non ardi feo, non deggio " ' ■ ' k 

Mef. E ti confondi > 

Xafcia i rofsori : eguaglia 
L’Arcìero Faretrato >r 

Ogni maggior difparità di r» 

Al. Tropo e guali noi faro, onde coatti? 

M*èfeguiriltuo amor \ 

Mef. S’egual mi fci a . _ . / 1 

Meglio potrai feguir el 'affetti miei* 

4hN wpqI[q; òDio* che mai *rj $t 
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Uejf.trAt. T*acheta> 

Chiedo fol pochi bac ifiecoff;ad'XU»\fiti*i 
Al.ritirand. Lafcia . d^fibftTfiCÙfirlo . , 



Mejf.tr at Non tradita* *• 

àCTi' 



> 



.Ti fermi.. 

utfjxy.. 

Mentre lo trattiene in atta ■. d'ablraviamentoi 
foprfittme Claeedh.furiofo co» fèrro 
alla, mano 



S C E N A, XV 






Claudio afferrando blindo ptr< il* bracar 
ciolifydetti... '•/ 

CU. CEruoiafedel tò ancora.;’ 
k * OM^cchiar temi U mio honor?? 

’A lyCefare. 

^/.Afeoltat. 

<7k. Pria nel /angue Cepole»! 

Fia queft’AniraaRea, . 

Vittima del furor per man d*Aftrea l . v - - 
Tenta attentar il colpo contro d'Al'mdo^^ 
(he ned' fitto di fottrmrfi restando feo^ 
ptrto.il fono /è pataffi poi.’ i 
nonna.,.. ~ ... 

^/.Contro all’icnbelle &no,, , . 

Di Femina innocente-,. . . . 

Vibra ilcolpo Cacai , laMorteimplpro 5 ^ 
Tradita viffì jed’hor tradita io moro . . 
Gla.cjfer.otttnt.Al. .Tw Donna?, . 
jW linciò ranuifa, . 

£a vanità de! tuoi deliri : j t J 

‘ Gl' addita il fette d Alindo /coperto . . 

Ai. Ignota* . ~ 

Spttoil^onied’Alifldo^ : - 

-V« " “• •: W 
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Di Siria io fon la fuenturata Erginda* 
Chedi Tergilo infido -i t .. 

Seguo l’orme celata m " 

Otte fa nell’honor , e inucndicata 2 1 

C/a.Strani (uccelli > ^ 

M*/.Inafpettatieuenti . a furti » 

SCENA XVI, 



Tergi Sio ili Cudetti - , _ r 

• „ ‘ * ; i’- ^ 4- 

Taf. CJIgnor dai tradimenti 

j Viuo qui torno a péna -» 

CU.adit. Al.OfCema infido ... * " 

I tradiméim tuoi . , . 

af/.a/#r.r«ij.Sì*in mè rauuifa 
Colei che in Siria vn tempo 
Si dolcemente anaalti . * 

Son Erginda tradita, e tao» baiti « 
M*ff-T:à che dirai? , » ■ 

T*r. Perdona ]■' . . ... 

Amato Ben mia Vita $ - ... 

Ecco l’Alma pentita , 

GenuflelTa altuo piede» \ 

Implorando pietà, perdon a chiede, 
ji/.Deh' forgi Idolo mio, > : • ; 

Sè ritorni fedel, l’oflfek oblio * - 
T«r.Bella perdonami 

Ritorno a tc, , . : . .. 

Quell’alma pentita, _ 

Chiedendoci aita. 

Implora mercè . 
bella, &c* 

i * !» 

** *. / - 
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CU. \ $ì lieti Aicccfl& ti , 

Feftanre il TcbbrffSpplaada . * 

Tù farai che à momenti , 'vtr.Ter. : 

Ne' fpetr^coii ogn'en Ga. p/ontO al ! a op?n £ 
Ttr. E r 3egge ogni tuocenfloaf voler ftìio i 
T er.At.9±: Vincevi af fin ò Pargoletto Dio 

S CE N*A XVN. , 

vi- * * - A - - wl *- <1 

; Me [[din a . 

N EI ferrdf donna imbelle, 

Tanracollanza il Dio d’Amor aduna?' 
Aroflìteui ornai 

Folli amatori, pyoi . 

Che fe tal or’amace 
Senza alcuna coftanz a. 

Imparate ad’amar fol peryfanza X ■ . • - . 
Dalle Donne infidi Amanti j - V- - •- 

Imparate ad’adorar- 
Se d’amar tal'hor moArate' ->> ■ - 

VI sforzate- - 1 ' ’-v+à tv 2 

A'fofpirar j 

Mà i fofpiri, e i voftri pianti 
Sempre fogliano ingannar. <- 

Dalle Sic. - ' '* ‘ . :. f . 

'Apprendctedalle Donne; 

Ad’aroarcon fedeltà : : 

Se sforzandoui in Amore 
Con il core à fofpirar . 

I fofpiri, e ivoftri pianti • 

Sempre fooliono ingranar* 

Dalle &c. 



1 
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S CENA XVIir. 

« * e 1 

' Caio poi Lifmano, 

Cai. TN vano in van m’aggiro 

lln tracia del mio ben, fu quelle fogliej 
Amorofe mie voglie, 

Dateui pace ornai, fperar vi gioua. 

Poiché vn’Alma fmarita 
Con la fperaaza fol fi tiene in vita 
Lif-C%\o} Signor Urani (uccelli apporto 
Cai. Qual nouaarecchi ? 

£//.Alindo, 

Per donna li feoprì , di Siria Erginda 
Di Floralba Germana 
Ignota viflfe entro virili arnefi . 

C<*/.Per qual caggion? 

Lif. Tradita, 

Eia Tergifto inconftante, 

L'orme feguìdel fuggitiuo amante ! 
Ca/.Chedice il Traditor? 

Pentito, e fido 
A’ piè della Tua Fede, 

Piange il fuo fallo, e dell* errar s’auuede ‘ 
Cai. Cosi vk~i l’htfom ,'cFie urne, 

I fuoi trafeorfi al fin rauuifa un giorno. 
Mio Cor fà in tè ritorno, „■ 

Con dar légge à gl’affetti 

Poiché d’Amor la forza, / v U*X 

Inclina fi il uoler y mà non Io sforza T 

Prendi Amor gl’ultimi addio , 

Si ribella il cor da tè. r ,* 

Stringo in fafcio le mie pene. 

Faci tirali, e le catene, .<• ,-J - 

E per man della mia Fé, 

» Voti 
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■ x v ? £ ? appendo al cieco Di® j 
Si-ribella il Cor da tè 
' * Prendi Amor glMtimi addio * 

SCENA XIX, 



• % _ * * 

Li fmeno • 

O Vuantifcompigli,c> quanti, . ; 

Per caggion de gl’Amami 
Nafcono à tutte l’hore. 

Tutto il mal d’hoggidì lo caufa Amore > 
Se fi potette far. 

Che non fi dafle Amor 
Felice il Mondo, 

Si vedrebbe ogni Cor 
Senza già tnai penar 
Sempre giocondo * * 

Sefi&c. ' ,* •. 

Se fi potette ouiar, 

L * vfanza dell’ Amor * . • ' 

Beato il Mondo, 

Si vederebbe &c. 




CENA XX. 



TnUi»Jigutnit Flortlb . ti ' 

9 

_ è ... ■ * - . - - «• 

<T#/. /^VVefto core 

Delibo errore, 

E’ pentito cara sì* . 

T’adoro innocente,' 

Già l’ Alma fi peste 
Ti balli così * 

Quefte&e* 



r.y. 
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T S R Z 0^ 6} 

fio Al lufinghieri accenti 
Come dar fè pofs'io } - 
Sè fra pochi momenti 
Tentarti di vedermial Cuoio c fanguc 
Tul-Vorei poter lauar l’error col fanone. 
► Non più» non più Teucra, *' 

Ch* anch’io t’adorerò 
fi*. Toma fedel, efpera, 

Ch’anch’io fedel farò. 

T#/. Laici a . • . 

fi*. Lafcia 1 n 5 0ri 

s z. Ocariamplefrtjò fortunati Amori# 

SCENA XXL 



Campo Mar^o con apàràti dì fontuofè 
apparente . Lifmeno, Claudio , Mef- 
falina, Fior alba, Erginda , Tullio » 
altri affacciati à luoghi eminenti j 
Cboro di Dame , di Caualiori . 

Lif. A LIe gioie ai piaceri, 

A Già s’odon d’ogni intorno 
le voci rimbombard’Echo giuliua j 
Danza del Tebbro in Rina 
Limpido il flutto, e in tanto. 

Hoggi da Roma, efiliato è il pianto • 
Godete, godete. 

Ridete, ridete < 

Fertofipenfìeri 
Tra gioie, e piaceri. 

E’ in dì fi giocondo, (il Mondo. 
Ridico! Tebbro il Latio, e Roma , c 



/ 
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S C E N A XXH. 

Comparile in laschi eminenti Topati 
fpettatore. C Uujioj Meffalina, Tullio 
jErginda , F loralb a zt ergilo» é la X)//- 
cordia in Macbina - 

' * * . • {. * l * » * * • s 

» r 

^.poiché l’Onnipotente, . 
i Nel primo Chaos diitinfe 
Gl*atomi eranti egli diè forma, c nome : 
Come languifce , e come pr ■ , • 

Torpe in etio di pace egra natura, 

E quali fofse il tutto, , 

•> Aura, ardor, Terra, e flutto • - . . 
Formato già di tempre non difeordi 
N?1 mirto della vita opran concordi . 

. LaNatnra,à sé contraria. 

Le fue forze ornai diuida : " 

Aqua, Fuoco,Terra,ed , Aria, 

La Difcordia ecco vi sfida . 
Comparifcè nell’Aria >vn Panche » 

Già dai Regni di Giuno 
Scende alato Foriero, 

Soura dell’aure à foftener l’impero . 

Si /pezza il ^Attorte, ed' e f ce dalle flejj'o l'Aria 
/opra Rimate dejtriere con l'equipaggio 
della f rea imprefa t e paleggiando la 
Scena ,fi pone da vn lato' 
della fi ej/a . 

In fiera tenzone, 

.. 4 GjM all’aure presiede, 

Ad’altri non cede 
L’honore, la Gloria, 

Ma fpera Vittoria , 

Sputt - 
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Spunta dal monte vn Leone , qual s' finanza 
' • . • mi mezo poi fi ferma. 

DiCibelle à diffefa 
Algenerofoinuiro 
Il giubato Neraeo fcioglie il Rugjto 
Si /pezza, ed’ e/ce dallo fièjfola Terra. /opra 
armato Defiriercon l'Equipaggio tome fo- 
pra, e paleggiando la Scena, fi pone dall' al- 
tro lato * - 

L'Impero piùeraue 
Chili Mondo poflìede* 

Ad'altri non cede 
L'honorela Gloria, ^ - • 

M à fpera Vittoria • 

E/ce dalle cime d’vn monte vn Dragone ’. 
Dell'infpcate sfere . 

A foftener gl’ardori 
Semina Mollro borrendo, ire,è furori 
Si /pezza il Moftro , ed'e/ce il fuoco come /opra 
qual paleggiando la Scena K fi ferma [da ' 
run lato. 

In sfera fublime, 1 ' 

Chi fplenderfi vede.' 

Ad’alcri non cede. 

L’honore la Gloria, 

Mà fpera Victoria 

Dalle ui/cere del Monte /punta <vn Motore 
Marino , 

‘Con fquemofo natante 
Onta d i chi l’offende 
Ilcanuto NectunjS’arma, e diffende 
& /pezza il moHro ed* e/ce l’Aqua come /opra l - 
che fi férma in altro lato della Scena. 

• Del Regno dell’onde. 

Chi chiamali herede, 

Ad’altri non cede , 

X’honorc, la Gloria, 

Ma 
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Ma (pera Vittòria. 

Si (Iringono in guarda per la pugna , nel qual 
atto e / ce la Pace in Mach ina, thè giti»» 

, fr aftornai e dice . 

* SCENA XXIII. 

/ 

Comparile U Tace in Machina 
lifudetti % 

i . * ■* % 

F firmate, olà chi turba 

Della Pace i ripofi,cin voi del tutto 
Communi Genitori 
pUTeminar poteo,fdegni, c furori? 

Pi pacifiche vliue. 

Coronatela Fronte, 

Piombi in sen d 'Acheronte 
la Difcordia nemica, 

1 con temperie amica, , . 
librando i parti Tuoi faggia Natura 
Nell'antica amiflà, viuafìcara . 

Pace, pace non piò guerra , 

A’ quiete gradita, 
la Pace v'inuita. 

Al fuon delle Trombe, 
li Cjelo rimbombe. 

Sfiliti la Terra . 

Pace&f. i 



Fine del Dromo. 
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